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DISTRETTO SANITARIO N. 46 ACERRA

U.O.M.I. – U.D.M. TEL 0813196648 FAX 0813196649

GUIDA PRATICA ALLA COMPILAZIONE DEL

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

(P.D.F)

	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA 

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Livello di sviluppo cognitivo 
	a)Il livello di maturazione raggiunto può rapportarsi ad un’età mentale di_________

b)L’alunno vive__________

(J.Piaget) Il secondo stadio dell’intelligenza rappresentativa preoperatoria, ossia il  periodo delle organizzazioni rappresentative basate su configurazioni  statiche e accostamenti d’azioni.

Il terzo stadio dell’intelligenza rappresentativa preoperatoria: organizzazione della funzione rappresentativa di forme mentali semi-reversibili.

Allo stadio dell’intelligenza concreta.
	Si prevede possibile:

(H.Wallon) Il passaggio allo stadio delle differenzazioni, con la presa di coscienza di sé come personalità polivalente;

(J.Piaget) Il passaggio allo stadio dell’intelligenza rappresentativa preoperatoria.

Si prevede possibile:

(H.Wallon) Sono proponibili classificazioni a diversi livelli, comparazioni, distinzioni,ecc.

(J.Piaget) Un approccio alle operazioni logiche formali 
	La realtà cognitiva può modificarsi elevandosi:

-in misura minima;

-sia pure di poco;

-in misura apprezzabile;

-di molto;

-_______________

	2. Strategia
	-Per apprendere ha assoluto bisogno di calma e di ordine.

-Disordinato e impreciso non riesce a risolvere i problemi del quotidiano(o viceversa).

-Ha bisogno costante del rassicurante appoggio dell’adulto.

-privilegia l’evidenza visiva.

-Riesce(o non) atrasformare le proprie esperienze in conoscenze.
	Si prevede possibile la trasformazione delle negatività in positivo per:

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

Difficilmente appare(o appaiono) modificabile(o modificabili) le seguenti strategie:

_______________________

_______________________
_______________________
	Il rendere efficaci le strategie di apprendimento dell’alunno appare:

-estremamente difficile;

-dificile ma possibile;

-di non difficile realizzazione 

	3. Uso in modo integrato di competenze diverse
	-L’uso delle competenze acquisite è contrassegnato da insicurezza.

-Non è (oppure è) capace di utilizzare le competenze acquisite per attivare altre esperienze, quindi altre possibilità di conoscenza, per timori di fondo.
	-Si ritiene realizzabile il potenziamento delle capacità di usare le diverse competenze acquisite, per nuove situazioni, mai affrontate prima.
	La capacità d’uso delle diverse competenze in modo integrato è subordinata ad un’azione concentrica svolta in simbiosi tra docenti e psicologo.

________________

________________

________________ 


ASSE COGNITIVO

	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Area del sé
	-Le sensazioni si sono ancora trasformate in percezioni.

-Non si avvale (o si avvale) di tutti i canali sensoriali per comprendere l’ambiente sia fisico che sociale.

-Il sé è percepito in modo confuso e diffuso, immerso nella realtà che, appunto, si “confonde” e “fonde” con la sua. 
	Si ritiene possibile un lavoro:

-per il rinforzo (oppure per la realizzazione) della capacità di percepirsi;

-per il coinvolgimento di tutti i canali sensoriali al fine di giungere ad una sempre migliore conoscenza e comprensione dell’ambiente sia fisico che sociale.
	Il lavoro riguarda lo sviluppo delle capacità percettive, partendo ovviamente dalla conocscenza del sé in quanto “Persona”. 

	2. Rapporto con gli altri
	-Cerca il contatto fisico.

-Non evidenzia ( oppure evidenzia) il bisogno di entrare in rapporto con altri.

-Evita (o preferisce) il rapporto:

-con gli adulti;

-con i coetanei;

-con persone dello stesso sesso (o dell’altro);

-L’interazione scolastica risente dei difficili rapporti vissuti all’interno della vita familiare.

-E’ aggressivo con i compagni.

-Subisce passivamente provocazioni.

-Nelle attività di gruppo:

-tende ad imporsi;

-assume ruolo gregario.

-Tra i docenti tende a scegliere la sua figura-guida.
	-Si impone, ritenendolo possibile, un lavoro d’impostazione della conoscenza (per il rispetto) delle regole.

Sembra realizzabile un lavoro “a due”, primo passo in direzione dell’obiettivo prima citato. 
	-Le dinamiche venute alla luce rendono indispensabile una azione unica concertata sia con lo psicologo che con l’assistente sociale.

-L’azione educativo-didattica necessita più che mai del coinvolgimento di tutti gli operatori scolastici,sanitari, psicosociali.

In altri contesti: scolastici o extrascolastici.

	3. Motivazione al rapporto
	-Per la ridottissima autostima,temendo di sbagliare, e quindi di evidenziare le sue incapacità, rifiuta di lavorare con la classe.

-In ogni nuova interazione evidenzia paura e insicurezza.

-Ha paura degli adulti.

-Ha paura dei coetanei. 
	-Sembra realizzabile l’obiettivo di:

-aumentare l’autostima;

-coinvolgimento affettivo sia in direzione degli adulti che dei coetanei. 
	Per questa sintesi di asse si rimanda a quella precedentemente indicata, per lo stretto legame tra “il  rapporto con gli altri”  e la “motivazione di rapporto”. 


ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE


	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Mezzi generalizzati
	-Usa:

-la globalità dei linguaggi verbali e non verbali.

-Privilegia:

-la comunicazione verbale..

-la comunicazione gestuale.

-la mimica…

-il linguaggio grafico-pittorico…

-il linguaggio musicale…

-Usa tutto il corpo come mezzo espressivo.
	-Appare evidente la possibilità di potenziare le già avviate capacità espressive gestuali.

-Passando attraverso l’uso dell’espressione grafico-pittorica, riteniamo possibile un miglioramento di tutte le potenzialità espressive.
	Si programma il potenziamento globale delle capacità comunicazionali.

	2. Contenuti prevalenti
	-Sa espriomersi con il segno d’assenso e di dissenso.

-Usa la frase parola.

-Ha problemi di dizione.

-Il vocabolario è povero(o sufficientemente ricco…) e mal(o ben) strutturato.

-Sa decodificare anche(o solo) messaggi non verbali.

-Sa (o non)verbalizzare le proprie azioni.

-Segue le trasmissioni televisive e sa riferirne i contenuti.
	-Si ritiene possibile un miglioramento decisivo nel linguaggio verbale attraverso:

-un arricchimento del vocabolario.

-Lavorando sulle sicurezze, riteniamo modificabile(in positivo) l’intero comportamento comunicazionale e l’intero “bagaglio” dei contenuti.
	-Vi si aggiunge la richiesta di collaborazione di un logopedista, con il quale si è concordato un lavoro comune(anche se sulla base di strategie diverse).

-Attraverso l’uso di mezzi didattici quali, ad esempio, le sue diapositive e tanto materiale fotografico si perseguiranno tutti gli obiettivi fino a questo momento indicati.

	3. Modalità di interazione
	-Per chiedere di ciò che ha bisogno si avvicina all’interlocutore con le dovute maniere.

-Evidenti e complesse le difficoltà d’interazione.

-Riesce a comunicare ciò che non sa esprimere verbalmente attraverso il disegno.

-Per decidersi ad interagire ha bisogno di continui rinforzi positivi.
	-Rendendo collaborativo l’intero gruppo classe, può ridursi la difficoltà d’interazione, così evidente.

-Si prevede possibile un miglioramento delle capacità d’interazione valorizzando anche pubblicamente le riconosciute capacità grafico-pittoriche.
	-Per le modalità di interazione si considera tutto quanto scritto precedentemente.


ASSE COMUNICAZIONALE


	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Comprensione


	-Ha grossa difficoltà di comprensione anche del più semplice linguaggio verbale.

Comprende il significato di determinati cartoni animati proposti dalla televisione.

-Ascolta una semplice storia cercando di comprenderla.

-Non sa leggere.

-Legge sillabando e molto lentamente.

-Comprende il significato di brevissime frasi.

-Sa riferire ciò che legge:

-Possiede un  vocabolario povero e mal strutturato.


	-Un potenziamento della capacità di comprensione può realizzarsi soltanto dopo un attento e costante lavoro sulle capacità attentive e di educazione all’ascolto.

-L’avvio alla comprensione della lettura è possibile passando attraverso fasi successive di comprensione:

-delle singole parole.

-delle frasi,

-dei periodi e infine del testo.
	-Poiché dalla verifica dei livelli d’ingresso dell’intero gruppo si è evidenziata la necessità di interventi di recupero sia per la tecnica della scrittura che per la relativa capacità di comprensione, l’alunno sarà inserito in un gruppo d’apprendimento al medesimo livello.

	2. Produzione
	-Comunica a gesti e/o con la mimica.

-Sa far comprendere i suoi bisogni.

-Si esprime con la frase-parola.

-Parla disè in terza persona.

-Sa verbalizzare le proprie esperienze.

-Non sa scrivere.

-Scrive sotto dettatura.

-Sa scrivere.

Sa realizzare un autodettato.
	-Si tenta il raggiungimento almeno di obiettivi minimi, quali la produzione di prime frasi-parola.

-Ritenendosi possibile il “recupero” della letto-scrittura utilizzeremo una strategia su misura d’alunno.
	Obiettivo…

	3. Uso comunicativo
	-Usa ogni possibile linguaggio per entrare in rapporto con gli adulti(o con i coetanei…).

-Stenta ad esprimere oralmente un suo pensiero ma si sforza di farlo per il forte desiderio di comunicare.

-Sa relazionare per iscritto:

-solo in risposta a precise domande.

-in modo semplice ma corretto.
	-Si ritiene possibile un’evoluzione positiva usando, come rinforzo, l’evidente piacere dell’alunno di sentirsi parte attiva in gruppi  musicali.
	-Sono previsti mazzi didattici “su misura”  e gli stessi mass-media per potenziare la capacità di uso comunicativo.

	4. Uso dei linguaggi alternativi e/o integrativi
	-Il linguaggio mimico-facciale(o gestuale) è l’unico usato per comunicare.

-Integra il limitato linguaggio verbale con una grande espressività corporea.

-Usa il disegno per esprimere ciò che non riesce a “dire”.
	-Passando attraverso i canali preferenziali, ossia a quelli gestuali, riteniamo possibile la conquista di un più alto grado di capacità comunicativa a livello verbale.
	Obiettivo…


ASSE LINGUISTICO


	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Funzionalità visiva
	-Usa gli occhiali da vista.

-Il suo campo visivo è molto ridotto.

-Percepisce gli oggetti a notevole distanza ma non quelli vicini.

-Stabilisce (o non) il contatto oculare.

-La sua attenzione visiva si limita a pochi secondi.

Ha (o non) memoria visiva.

-Riconosce e discrimina i colori.
	
	

	2. Funzionalità uditiva
	-E’ iperacustico: reagisce con nervosismo ai suoni, voci, rumori per lui sempre troppo forti.

-Sa (o non) identificare la voce di chi gli è familiare.

-Sa (o non) identificare suoni e rumori del quotidiano.

-Sa identificare il suono di determinati strumenti musicali.
	
	


ASSE SENSORIALE


	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Motricità globale
	Possiede una buona organizzazione dinamica dell’uso del sé corporeo.

-Non mantiene l’equilibrio.

-Non sa camminare velocemente con ritmo regolare.

-Segue un percorso evitando gli ostacoli(o non sa seguire).

-Non sa(oppure sa) correre.

-Non sa(o sa) saltare in avanti, all’indietro,a destra,a sinistra…

-Non sa(o sa) seguire un oggetto mentre cade, mentre viene lanciato…

-Non sa(o sa) vestirsi e svestirsi.

-Non sa(oppure sa) manipolare in modo intenzionale.
	-Emerge la possibilità/necessità di un’azione educativa che investa l’alunno nella sua totalità.

Sembra possibile una programmazione psico-pedagogica capace di utilizzarel’azione corporea al fine di migliorare il comportamento a tutti i livelli dell’alunno, favorendo lo sviluppo di ogni potenzialità residua.
	-Dalle osservazioni sistematiche emerge la precondizione ai risultati con uno psicomotricista.

-Dalla collaborazione con i genitori dell’alunno nasce la possibilità di un intervento extra-scolastico (in piscina, in palestra, in ippoterapia…)

-Si programma una interazione tra il docente di educazione musicale e il docente di educazione fisica.

	2. Motricità fine
	-Afferra gli oggetti “a mano piena”.

-Riesce a prendere gli oggetti usando pollice e indice.

-Sa (o non sa) infilare/sfilare grosse/piccole perle.

-Sa(o non sa) abbottonarsi e sbottonarsi.

-Sa (o non sa) fare o disfare un nodo.

-Sa (o non sa) impugnare un pennello e sa usarlo.  
	Attraverso un esercizio costante crediamo “possibili” tutti gli obiettivi propri dell’area.
	-Ogni occasione(anche creata ad arte) privilegerà l’attività motoria e in particolare la motricità fine.

-Considerata la realtà dell’handicap dell’alunno chiederemo l’aiuto del fisioterapista. 

	3. Prassie semplici e complesse
	-Non ha(oppure ha) scoperto i diversi elementi corporei e non ne ha(oppure ha) coscienza.

-Ha difficoltà(oppure non ha) a salire e scendere le scale.

-Non sa(o sa) usare le forbici.

-Non sa(oppure sa) coordinare i movimenti della mano per eseguire le linee di un tratteggiato.
	-Si prevedono raggiungibili obiettivi minimi e limitatamente alla realizzazione di capacità “quotidiane”.

-Si ritiene raggiungibile l’obiettivo della coordinazione funzionale della mano. 
	-Balza evidente la necessità di riconoscere i tempi lunghi e con l’ausilio degli esperti per ognuno degli obiettivi da raggiungere.


ASSE MOTORIO-PRASSICO


	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Capacità mnesiche
	-E’(o non) interessato a quanto lo circonda.

-Il suo sguardo rifugge da ciò che si sottopone alla sua attenzione.

-Si fa(o non) coinvolgere dal contesto in cui vive.

-La sua capacità di attenzione è pressochè inesistente.

-Riesce ad impegnarsi in un’attività per non più di 

___________________

-Mostra sufficienti/discrete/buone/ottime capacità di concentrazione.

-Manca l’attenzione all’ascolto.
	-E’ prevedibile un aumento dei tempi di attenzione.

-L’obiettivo più difficile da raggiungere è sicuramente quelo dell’attenzione all’ascolto. Necessitano strategie d’intervento particolari che si andranno ad individuare parallelamente agli interessi dell’alunno/a. 
	La premessa indispensabile ad un significativo miglioramento delle capacità attentive è nell’organizzazione di attività “interessanti”, ”coinvolgenti”, “desiderate” dall’alunno

	2. Capacità attentive
	-Non ritiene affatto: tutto viene immediatamente dimenticato.

-Sa(o non sa) andare a riprendere qualcosa che è stato appena riposto in sua presenza.

-Sa(o non sa) andare a riprendere qualcosa che è stato riposto in sua presenza il giorno prima.

-Ha(o non ha) buona memoria visiva o uditiva.

-Memorizza(o non) brevi filastrocche.
	-Si crede possibile un successivo livello di sviluppo per la capacità di:

_______________________

_______________________

_______________________

-E’ sicuramente necessario un “allenamento” mentale mnemonico costante e calibrato sulle forze d’impegno in crescita: non meno e non troppo oltre. 
	-L’asse mostra con grande evidenza le ridottissime potenzialità mnesiche dell’alunno/a.

-Considerata la difficoltà “a ricordare”, utilizzeremo in particolare la memoria visiva per fissare nella mente le “nozioni” programmate. 

	3. Organizzazione spazio-temporale
	-Ha conoscenza dei seguenti concetti topologici:

-vicino/lontano, davanti/dietro, sopra/sotto, chiuso/aperto…

-Mostra(o non) di conoscere lo spazio.

-Sa esplorare l’ambiente conosciuto.

-Sa(o non sa) muoversi nell’ambiente esterno.

-comprende il concetto di distanza.

-E’ capace di colorare o scrivere senza uscire dai margini.

-Sa(o non) riordinare immagini in sequenza logica.

-Comprende(o non) il legame tra cause ed effetti.
	-Attraverso il corpo e il movimento si ritiene che possano “fissarsi” meglio le conoscenze topologiche.

-Le difficoltà di muoversi autonomamente nello spazio sono forse/sicuramente superabili.

-Si ritiene realizzabile l’obiettivo di conoscenza e comprensione del concetto di presente e passato.

-Probabili(o non) obiettivi di prelogica/di logica. 
	-La capacità di comprendere lo spazio e di adattarsi, si identifica con gli obiettivi  di lettura funzionale che si cercano di realizzare per un’alfabetizzazione appunto funzionale del soggetto.

-Le possibilità di orientarsi su un foglio bianco di carta sono inferiori a quelle di orientarsi nello spazio fisico e sociale.  


ASSE NEURO-PSICOLOGICO


ASSE DELL’AUTONOMIA

	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Autonomia personale
	-Ha(o non ha) necessità di avere accanto stabilmente un assistente.

-Ha(o non) il controllo sintetico.

-Fa(o non) comprendere i suoi bisogni.

-Sa(o non sa) usare l’asciugamano.

-Sa(o non sa) lavarsi.

-Sa(o non) pettinarsi.

-Sa(o non) infilarsi/togliersi le scarpe e i vestiti.
	-Il controllo sfinterico:

-non appare possibile.

-parte da un’ipotesi di controllo parziale.

-Si ritiene raggiungibile l’obiettivo di:_______________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________

__________________________
	-Quest’asse abbisogna di attività nel reale del quotidiano.

-E’ necessario estendere l’intero progetto educativo individualizzato al gruppo familiare.

-E’ auspicabile la presenza attiva di un tutore scelto tra i compagni, al fianco del bambino(o del ragazzo) in situazione di handicap.

	2. autonomia sociale
	-E’ in grado(o non) di spostarsi nell’ambiente scolastico con cognizioni di cause.

-Comprende in modo adeguato(o non) le regole comunitarie.

-Sa(o non) muoversi gruppo comprendendo e rispondendo(o non) ai messaggi verbali. 

-Sa(o non sa) gestire l’incarico che gli viene affidato in un lavoro di gruppo.

-Sa(o non) usare il telefono per comunicare. 
	-La capacità di spostarsi nell’ambiente scolastico con cognizione di causa appare sicuramente:

-raggiungibile;

-migliorabile;

-di difficile conquista.

-E’ possibile un risultato migliorativo diella capacità di relazionarsi al prossimo.
	-Gli obiettivi previsi per colmare le lacune di autonomia sociale sono subordinati alla possibilità di “accompagnamento” dell’alunno sia all’interno ma soprattutto, naturalmente, all’esterno della scuola.



	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	1. Gioco e grafismo  (in età pre-scolare)
	-Non gioca: rimane in disparte, solo, con lo sguardo assente.

-Il bambino si apparta per immergersi in dondolamenti-gesti ripetuti e meccanici per rigirare sempre lo stesso oggetto con le mani…

-Preferisce giocare con …compagni

-Preferisce giochi da tavolino.

-Sa(o non) tenere correttamente in mano matite, pennarelli,ecc.

-Ricalca figure semplici(o non).

-Sa(o non) ripassare linee sul tratteggiato.

-Sa eseguire semplici disegni.   
	-E’ prevedibile un miglioramento della capacità d’inserirsi nel gruppo di coetanei partecipando attivamente alle attività corali.

-Si ritiene possibile un successivo sviluppo per:

_______________________

_______________________


	Obiettivo…

	2. Lettura e scrittura  (in età scolare)
	-Non sa scrivere.

-Sa(o non) copiare.

-Non sa leggere.

-Legge sillabando.

-Non sa(oppure sa) leggere con espressione.

-E’ o meno apparentemente, dislessico e disgrafico.
	-L’alunno/a non potrà realizzare le abilità della letto scrittura strumentale e funzionale.

-E’ possibile un lento ma progressivo miglioramento della padronanza della tecnica di letto-scrittura.
	-Gli interventi dovranno avvalersi di strategie alternative a quelle finora adottate.

-Si interagisce con gli esperti alla cui competenza specifica si affida la scelta dei metodi di recupero.

	3. Uso spontaneo (delle competenze acquisite)
	-Non sa esprimere per iscritto un proprio pensiero.

-Sa esprimere per iscritto un proprio pensiero:

-in modo illegibile;

-in modo corretto.

-In un brano di lettura:

-comprende brevi periodi;

-comprende il significato di brevissime frasi.

-Ricorda ciò che ha appena letto.

-Sa riferire ciò che legge.

-Non è capace di riferire ciò che ha letto.

-Sa usare le letture fatte per inventare storie. 
	-Un successivo livello di sviluppo della capacità di espressione fa prevedere tempi lunghissimi.

-Risulta possibile un succedersi di tappe, di conquiste, sul piano:

-dell’arricchimento del vocabolario;

-della semantica;

-degli interessi.
	-Per incentivare la comprensione, favorire anche il racconto orale di storie capaci di interessare l’alunno/a.




ASSE DELL’APPRENDIMENTO

	SPECIFICAZIONI

riferite all’asse
	COME FUNZIONA

in riferimento alle singole specificazioni
	SUCCESSIVO LIVELLO 

di sviluppo che il soggetto mostra di possedere o di poter avere in modo non generalizzato o non completamente autonomo
	SINTESI DI ASSE

	4. Apprendimenti curricolari
	Matematica–I prerequisiti

-Ha realizzato(o non) la capacità di discriminazione.

-E’(o non) capace di seriare.

-Ha(o non) la capacità di associazione.

-Sa(o non) classificare.

-E’(o non) in grado di ricomporre sequenze temporali.

Aritmetica

-Padroneggia(o non) la corrispondenza quantità numero.

-Sa (o non) eseguire le quattro operazioni.

-Sa(o non) trovare la soluzione a facilissimi problemi.

Geometria

-Riconosce(o non) figure geometriche piane.

Scienze

-Ha(o non) il senso di appartenenza alla natura.

-Discrimina(o non) i più evidenti fenomeni atmosferici.

-Ha(o non) compreso la necessità di salvaguardare l’ambiente naturale.  
	-Non si ritengono possibili molti ”passi in avanti”.

-E’ sicuramente potenziabile la capacità di:

-seriare;

-classificare.

-E’ prevedibile un miglioramento nella capacità di risolvere semplici problemi della quotidianità, ma solo a livello intuitivo, non di ragionamento.

-E’ possibile la conquista di successivi livelli di sviluppo per quanto riguarda:

-l’operatività;

-il problem-solving;

-il riconoscimento di figure geometriche piane.

-E’ ottenibile un miglioramento ed ampliamento del bagaglio concettuale relativo al mondo dei viventi, siano essi persone, piante o animali.
	-E’ indispensabile inserire l’alunno in gruppi di apprendimento che possano farlo sentire “alla pari” favorendo le possibilità di crescita.

-Laddove risulta troppo difficile la conquista di obiettivi di conoscenza e abilità, sostituiremo l’improponibile con ampie proposte di funzionalità.

-E’ evidente la necessità di accompagnare l’azione didattica ad intenti d’uso pratico e comune innanzi tutto di “sopravvivenza”.

-Le difficoltà d’approccio alle conoscenze relative al mondo della natura possono forse ridursi lavorando molto sulla percezione.
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